
/ Erano le 7.45 di ieri mattina,
gli operai erano già al lavoro per
degliscaviinviaFabbri,quando
all’improvviso è scoppiato un
manicotto della tubatura del
metano.Unviolentoboato,sen-
tito in tutto il vicinato, ha squar-
ciato il silenzio. Poi un odore di

gassièsparsoin brevetempofi-
no all’interno della scuola ele-
mentare, negli appartamenti
della via e in piazza Roma, dove
siaffaccianolachiesa,ilmunici-
pio, l’ufficio postale, alcuni ne-
gozi di generi alimentari e un
bar. Immediatamente è scatta-
to l'allarme. Sono intervenuti
sul posto i Vigili del fuoco di Sa-
lò, i Vigili urbani e i tecnici del
pronto intervento Unareti. Sul
postoèaccorsoancheilsindaco
Giovanni Santini con il coman-
dante dei vigili Stefano Canuto:
hannoseguito tutte le operazio-
nifinoalcessatopericolo.IVigili
delfuocohannoprovvedutoim-

mediatamente,coniVigiliurba-
ni,achiudere la strada, poi han-
no fatto sopralluoghi negli ap-
partamenti e hanno fatto eva-
cuarela scuolaelementareconi
bambiniappenaentrati,accom-
pagnatidalleloromaestreall'in-
terno del cortile del comune.

Sonostatiminutiinterminabi-
li con le tante persone che non
riuscivanoacapirechecosastes-
sesuccedendo:arassicuraretut-
ti ci hanno pensato il sindaco e i
tecnici intervenuti. I lavori, ap-
paltatiaunadittaesternamadi-
retti dai tecnici di Unareti, sono
incorsopersistemarelavecchia
rete del metano. Nel fare lo sca-

vo per sostituire l’obsoleta e ar-
rugginita tubatura, il manicotto
è scoppiato facendo fuoriuscire
il metano. Fortunatamente lo
scoppio della tubatura non ha
danneggiato le case vicine. Il
pronto intervento dei tecnici ha
evitato il peggio e in breve tem-
po tutto è tornato alla normali-
tà. Sono state arieggiate tutte le
aule della scuola elementare e
giàoggituttiglialunnipotranno
ritornare in aula dopo aver fatto
ungiornoinpiùdivacanza.Pos-
siamodefinirlo,vistocheèanda-
to tutto bene, un inizio d’anno
scolastico col botto. //

GIULIANO MAGGINI

/ Il momento di tornare sui
banchi di scuola è arrivato per
tutti: ieri mattina la campanel-
la, suonata per 150mila stu-
denti bresciani, ha dato il via a
un nuovo anno ricco di aspet-
tative e di novità importanti,
comequella dei tutor. Ma le in-
cognite non mancano: prima
tra tutte quella che riguarda i
docenti. Soltanto nella giorna-
tadi domani avrà luogo la «ter-
zachiamata» dell’Ufficioscola-
stico territoriale. Al momento
è scoperto un centinaio di cat-
tedre. Buone notizie invece
per quanto riguarda i capi am-
ministrativi: oggi ci sarà la no-
mina dei tredici che mancava-
no a Brescia.

Ieri intanto tutto è filato li-
scio, anche sul fronte dei tra-
sporti.Non sonostate segnala-
te particolari criticità, anche
se i gestori del servizio urban
ed extraurbano sono tutt’ora
alla ricerca degli autisti. Per
quanto riguarda il Covid, al
momento non esistono misu-
rerestrittivenellescuole edun-
que non vi sono indicazioni
specifiche sui comportamenti
da adottare ma in una circola-
re il ministero della Salute rac-
comanda,comunque,diosser-

vare le stesse precauzioni vali-
de per prevenire la trasmissio-
ne della gran parte delle infe-
zioni respiratorie: indossare la
mascherina, se si è sintomati-
ci,rimanereacasa, lavarespes-
so le mani.

Da 167 anni. Un inizio di anno
particolare,che merita diesse-
re raccontato, è stato quello
della Scuola Audiofonetica,
dove sono intervenuti anche
numerosi rappresentanti del-
le istituzioni. Nella vita di tutti
i giorni la mag-
gior parte delle
persone vede un
interpretedel lin-
guaggio dei segni
solo nel piccolo
riquadro del tg
nazionale. Porta-
re questa imma-
gine dall’abitudi-
ne dello schermo alla realtà di
un primo giorno di scuola, tra
bambini di età diverse seduti a
gambe incrociate sul prato, è
un contributo utile a cambia-
repuntidivistarispettoalle ne-
cessità dell’inclusione. Questa
pratica comune nella realtà
dell’Audiofonetica di via San-
t’Antonio ha riassunto ieri in
modo efficace il senso di que-
sto primo giorno.

La scuola della Fondazione
bresciana per l’educazione
monsignor Giuseppe Cavalle-

ri, nata 167 anni fa dall’intui-
zione delle Canossiane, acco-
glie 582 bambini tra i quali 62
alunni non udenti e 22 con al-
tre disabilità (alcuni dei ragaz-
zini sono affetti da displegia
spastica, disturbo dello spet-
tro autistico, disturbi del lin-
guaggio espressivo e oppositi-
vo-provocatorio).

La struttura diretta da Anna
Paterlini e articolata in nido,
infanzia, elementari e medie è
conosciutain Italiaperla pecu-
liarità dei suoi progetti. Ecco
perché il primo appuntamen-
to di un avvio d’anno scolasti-
co ricco di novità a Brescia ve-
deil coinvolgimento di Comu-
ne, Provincia e Regione.

Progettare il futuro. Il dirigen-
te dell’Ust Giuseppe Bonelli
rende tangibile il lavoro delle
istituzioniperla fantasia deira-
gazzini. «Il Comune garantisce

accessi,strutture,via-
bilità, la Provincia ha
il dovere di prepara-
reper voi lescuolesu-
periori e la Regione
tra gli altri compiti
ha quello di decidere
quando suona la pri-
ma campanella!».

La sindaca Laura
Castelletti ricorda che uno dei
temi per Capitale della cultura
è riassunto nell’espressione
«città illuminata, che indica la
necessità di progettare il futu-
ro. Se si studia si fa crescere
Brescia: anche grazie a voi la
città diventerà più bella». Que-
sti scambi sono possibili «per-
ché la scuola è il contenitore
più alto di valori», come rileva
l’assessora all’Istruzione della
RegioneLombardiaSimona Ti-
roni. Perché la scelta di questo
istituto? «Perché aiutare chi ci

sta vicino è il concetto più im-
portante. Quiavete lapossibili-
tà di prendervi per mano e di-
ventare grandi donne e uomi-
ni, cittadini consapevoli, oltre
a coltivare sogni e passioni, e a
diventare più forti anche af-
frontando quello che vi fa più
paura».

L'idea inclusiva della scuola
è definita «inversa» rispetto ai
modelli tradizionali perché da
pratichespecifiche perl'educa-
zione di ragazzini sordi si è
esteso il progetto a tutti, in
un'ottica di integrazione che
vede l'apprendimento come
mutuo aiuto tra chi ha risorse
differenti. Una realtà in cui
operanoun’audiologa e un’au-
diometrista tramite una con-
venzione con l’Asst Spedali Ci-
vili, oltre a 4 logopediste e a un
collega che è anche logogeni-
sta, una psicologa e una peda-
gogista. Don Marco Cavazzoni
parladel senso socialedella co-
noscenza «che serve a evitare
giudizio e pregiudizio, per sco-
prire chetutto quanto imparia-
mo è un grande dono». Il presi-
dentedella Provincia Emanue-
le Moraschini con le parole di
papa Francesco augura ai pic-
coli di non dimenticarsi mai la
lingua «del cuore per l’amici-
zia, quella della menteper l’ap-
prendimento, e quella delle
mani» per costruire il mondo e
percepirlo. Giovanni Lodrini,
addellaFondazione, ha ringra-
ziato «le istituzioni per aver di-
mostratosempre grande sensi-
bilità verso l'Audiofonetica»
mentre il presidente Pierpaolo
Camadini ha detto che «lavo-
ro, generosità e impegno fan-
nosì che il nostro vivere comu-
ne progredisca: dobbiamo es-
seretutti costruttori diun mon-
do migliore». //

/ Si sono conclusi i lavori di
adeguamento sismico-funzio-
nale e di manutenzione straor-
dinaria degli impianti della
scuola primaria «Giovanni
XXIII» di via Sabbioneta 16, in
città. L’opera fa parte di un
ampio programma di miglio-
ramento e di adeguamento si-
smico del patrimonio immo-
biliare comunale.

L’intervento si è reso neces-
sario a seguito delle verifiche
di vulnerabilità effettuate nel
2017, dalle quali sono emerse
criticità riguardo alla
solidità statica in ca-
so di terremoto. L’o-
pera è stata inserita
nella programmazio-
ne nazionale relativa
all’edilizia scolastica
per gli anni
2018-2020: la Loggia
ha ricevuto un finan-
ziamento per l’esecuzione di
una parte dei lavori progetta-
ti.

Lo stabile, realizzato nel
1966 su progetto dei servizi
tecnici del Comune, ha una
superficie di 3.500 metri qua-
drati circa e si trova all’inter-
no di un lotto di circa 9mila
metri quadrati. All’interno
dell’area sono presenti ampi
spazi verdi. Il complesso è
composto da due edifici di-
stinti. Gli interventi hanno ri-
guardato il primo, a forma di
«elle», che contiene le aule
per le attività didattiche, i la-
boratori e la sala mensa e che
si sviluppa su tre piani fuori
terra, con un piano parzial-
mente interrato.

I lavori non hanno riguarda-

to, invece, il secondo edificio,
dedicato alla palestra, per il
quale la progettazione esecu-
tiva sta per essere ultimata.
Gli interventi sul primo edifi-
cio sono iniziati nell’autunno
del 2021 e si sono conclusi in
questi giorni anche a causa
delle criticità strutturali e im-
piantistiche emerse in corso
d’opera, non prevedibili in fa-
se progettuale.

Ora l’immobile, completa-
mente riqualificato, è struttu-
ralmente idoneo a sopportare
eventi sismici, in linea con
l’inserimento del comune in
zona sismica 2. Sono stati rin-
novati gli impianti idro-ter-

m o - s a n i t a r i ,
elettrici, d’illu-
minazione, di
forza motrice e
le connessioni
alla rete digita-
le. Le compo-
nenti di pregio
già presenti (ser-
ramenti e coper-

ture) sono state conservate e
sono stati completamente ri-
fatti i blocchi dei servizi igieni-
ci.

L’intervento, che ha riguar-
dato opere strutturali, opere
di completamento architetto-
nico-funzionale e opere antin-
cendio, ha avuto un costo tota-
le di 4,5 milioni di euro circa,
somma che comprende an-
che gli oneri aggiuntivi di pro-
gettazione, gli oneri per il rin-
novo impiantistico con A2A,
gli imprevisti e l’Iva.

Il finanziamento originario
del Miur e della Regione Lom-
bardia, non modificato nel
corso dei lavori, è stato di
450mila euro circa, indicativa-
mente il 10% del costo com-
plessivo dell’opera. //

Una elementare
più connessa,
ecosostenibile
e a prova di sisma

/ «Non abbiate paura di sba-
gliare ora, perché avrete tem-
po di rimediare nei prossimi
anni». Il saluto del presidente
della ProvinciaEmanuele Mo-
raschini e del consigliere con
delega all’Istruzione Filippo
Ferrari agli studenti del liceo

Arnaldo è un invito a rischia-
re, nelle aule come nella vita,
per avere un futuro ricco di
successi ed essere così davve-
ro parte attiva della comunità.

Un augurio che arriva pun-
tualenel primogiorno discuo-
la, a testimoniare la vicinanza
delBroletto alle nuove genera-
zioni, sulle quali sono riposte
numerose aspettative. Buon
anno a tutti gli studenti, dun-

que, ma con lo specialeringra-
ziamento al dirigente scolasti-
co, ai docenti e ai membri del
personale Ata, impegnati tutti
i giorniper garantire l’adegua-
ta formazione dei ragazzi.

Vicinanza. Non è certo una
coincidenza che il primo isti-
tuto visitato da Moraschini e
Ferrari sia stato il liceo classi-
co cittadino: qui nell’autunno
del 2022 era scoppiato il «Caso
Arnaldo» che aveva portato al
trasferimentodellapresideTe-
cla Fogliata. Ora - dopo la reg-
genza di Luciano Tonidandel
- a guidare l’Arnaldo c’è l’ex
preside dell’Ab-
ba-BalliniElenaLaz-
zari.

«Siamo partiti da
qui per farvi sentire
la nostra vicinanza
dopo le difficoltà
che avete passato
l’annoscorso- sotto-
linea Ferrari rivol-
gendosi ad alcuni alunni delle
classi quinte -. Conosco bene
Elena Lazzari e sono convinto
che sia la dirigente giusta per
questo istituto: i problemi che
avete sofferto saranno presto
solo un brutto ricordo perché
questo sarà un anno tranquil-
lo. Dovete essere contenti di
essere iscritti all’Arnaldo, la
scuola è una comunità e i vo-
stri compagni di classe saran-
no gli amici che avrete per tut-
ta la vita. Metteteci passione
così da concludere nei miglio-
ri di modi il vostro percorso di
studi qui».

Unobiettivo, quello dellase-

renità nell’istituto, condiviso
anchedallanuovapresideLaz-
zari: «Vogliamo lavorare sen-
za difficoltà - precisa -. I pre-
supposti ci sono perché il per-
sonaleè molto disponibile: so-
notutte personeestremamen-
te preparate e acculturate, che
fanno dell’insegnamento una
vera e propria missione. L’im-
portanteè farli lavorare con ri-
spetto, ma in merito a questo
non ho dubbi».

Gli altri istituti. Dopo la visita
all’Arnaldo, il presidente della
Provincia e l’assessore hanno
portato i loro saluti anche agli

studenti del Lu-
nardiedelMante-
gna. All’istituto
diMompianoFer-
rari si è sofferma-
to in particolar
modo sui lavori
di manutenzione
straordinaria che
stanno interes-

sando aule e aree comuni: gra-
zie soprattutto ai fondi messi
adisposizione dalPianonazio-
nale di ripresa e resilienza tra
poco tutti gli alunni potranno
godere appieno di spazi total-
mente rinnovati.

Inoltre, proprio al Lunardi,
ilBroletto procederà all’acqui-
sto della palestra pagando
700mila euro. «È un risultato
importante - spiega ancora
Ferrari- perchédimostral’effi-
cienza della Provincia, pronta
ad intervenire per aiutare le
scuole del territorio: conti-
nuiamo ad investire sui giova-
ni e sulle strutture. // STE. Z.

Il ritorno sui banchi
è senza intoppi
E il via ufficiale
guarda all’inclusione

Alla lavagna. Un messaggio emblematico per i ragazzi

Sara Centenari

All’Audiofonetica
il saluto delle autorità
rende omaggio
a un’eccellenza bresciana

Scuola La prima campanella

La Giovanni XXIII di via Sabbioneta
si è presentata per il nuovo anno
completamente riqualificata

In corso Magenta. La preside Lazzari con i rappresentanti della Provincia

Sono stati
individuati
i tredici capi
amministrativi
che mancavano
a Brescia: oggi
ci sarà la nomina

I lavori, costati
4,5 milioni
di euro,
erano iniziati
nell’autunno 2021
e si sono conclusi
in questi giorni

Il Broletto
ha acquistato
la palestra
del Lunardi:
«Investiamo
nel futuro
dei ragazzi»

All’ingresso. L’attesa della prima campanella alla scuola Tovini

Si riparte. Al liceo Arnaldo l’incontro che ha simbolicamente dato il via al nuovo anno

Con le autorità. L’inaugurazione alla Scuola Audiofonetica

Lavori

Elementari. La scuola di Nuvolento

Un inizio d’anno col botto: a Nuvolento evacuata la scuola

Lo scavo. I lavori sono in corso

Il caso

Bambini mandati
a casa per lo scoppio
di una tubatura
del metano

L’Arnaldo riparte:
«I problemi sono
un brutto ricordo»

All’Arnaldo
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